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::BALIA CAPITALE 
MKITE POLITICHE. 

Il oontraltare alia Triplice — La 
' àllealiia dtî ll Stati do! Medi­

terraneo? 
, Roma,t9 — In 3e|;uito agli avve-

' Qiponti ({i ToloDb corfono strana voci. 
, Staasìoora oUe ben pretto BÌ TO-
dranno effetti' inaspettati, aoggitmgendp 
eho,da plb,aonlsi.lavora assidaacnent'e 
.»,Eo)Ba.a. Sanlgi non solo per un riav-
Ticinaiaentg tra Francia ed Italia, ma 
'Psr upa vera alleanza degli Stati del 

. M«di(erraneo. 
Il .QoTerno francese — ai afferma — 

.'ha fatta formali proposte all'Italia; ma 
' non è detto aaeora' obe. tali proposte 
.stiano per diventare fatti concreti, 

: Nell'accordo fraaco-italiano entrò-
; rebbe anche, la Spagna e l'obbiettiTO 
. principale sarebbe di impedire che vi 
,aiaaq ' ancora nell'Africa settentrionale 
. dei territcri esposti alle cupidigie det-
' l'Inghilterra. 
I L^ .diplpmasia francese cerca di giia-

..dagoare al suo progetto la stessa Ger­
mania, cho ha molti interessi nella Tur-

. .̂ cbif)|-Asiatiaa 6;«o l̂ pure l'Austria, ohe, 
prima o poi, doTrk diventare una potenza 
bal̂ anjoai. 

,' . Anima,di qnesto programma sarebbe 
l'ambasciatore francese a Roma, signor 
Barrére, che, si può dire, ha oggi ip 
mano la. direzione della, politica estera 
'ftWèrèi"': • ' •" 

"Un ooiioquio Waldeoic Rouseeau-
Prinefti? 
ilóMa i9.— Si persisto a credere 

ohe''waidecK-Kousseàn, prosìdenie del 
oonjig^g francese, ar^è, un colloquio 
^IKoilli^Fttnnitti. ' 

Pare Icha-s lo- atesso Prinetti si ro-
.,<sher4 ti Milano por conferire con lui. 

.'r̂ l̂l.jrliicipB itméi lì'OeriDaBia io Italia. ' 
' • •Rùmd' 19 — L'eitobà^iiatàro di 6or-
-'ffitinia'ih7Ìt6 EC pi'anzó ierser^ it-presi­
dente del Consiglio' bhr'Zànarìlem'. " 

Si ajferiiiit,''a "Proposito'di questo 
"'^Mitò, «he'ramb^sciàtòi-.e'i^bbia noti­

ficato al'nostro governò ohe, noi pros-
' ̂ liììò autunno, verrà in Italia anziché 

' l'Imperatore, il Principe ereditario di 
, Germania. 
kiy».."' Mi ''i-V- ir.—4 •'• 

,IÌ9l liinistepo. 
'Z'àftanl«lii all'agricoltura ~ Bac-

. ,,,^p»ia 19,—^,Stamane l'on. Zanardelli 
..pije^e possesso dell'*interim» dell'agri-
',!5pltiira. ,, . . 
,1 ;.^ei, preséntaùoni. del personale del 
jl|),ini8te^a. furono fatte, dal spttosegre'-
't^rjp ,Bac,celli. 

.,„.-Si"iiraTved6rà al nuovo titolare a 
j^at^era ^pérta,, 
,, ,. .-^,l('!jfl, Îfr.edp. 'Baccelli, continuerà 
,.à,,Jt$inern'.T, ufficio di sottosegretario di 
^§tìtD j|(l'agj;,lcoItura, avendo ritiratp 1(1 
dntft,.4ipiif>3iòpi. , 

,i,,^>^.l|.'.i!jinintrp.del t̂esoro on. X)\ Bro-
-', g](iqràifidiìsp,q t̂óper,'airezione reumatica'. 
.K';§M4r*tt?,-però,, di. cosa di breve 
.„moR)ento.,,..', 

'v,..;F6r..ìawiissioiiailiPicar(li. 
•-''i'SomO' 19 — Si dice ohe nel IVIini-

stero v'è forte corrente, che fa capo à 
''Gixtlitti, ' favorevole ad affidare la sue-; 
' "cesMone'di'Ploardi a Sacchi, ora che 
'Ila-Gàmot'a'ha'i'lsolto la questione delle 
«petre'iuìlitari.-
''tJbialtra'ì corrente vorrebbe ohe sì 

' 'ohitfbiasse''l!,\izzatti; e' fa capo.... allq 
' 'stesso Luzzatti, ohe non 'sa darsi pace 
' dellb'"Uancitaza di un portafoglio. 
, ,. . . ( '!.—uJ.!. ' -1 : 

• J^ì^i'fii'Qssìnia a m n i s t i a 
ìfflflttenà iftigràn.pietFa sul passata^ 

BdMei' i!9 i-̂  Si ' assicura da fonte 
• tfdtore'TOte^ che' eiòlì'amnistia che -il Ré 
accorderà dopo il parto della' Regina) 

''sat<unno<i<ime«BÌ.in libertà tuttit reclusi 
''ti«litll:i,''condì(tinati pei'fatti del-maggie 
' - 1 8 9 * ' •'"' .• ' • 

''(iùfndi'-sarantio scarcerati anche Fui 
'Satii, 'D'Agdstino, Schicchi ed altri. 

Per ì i m t tìMim dazi. 
-Un''iMehi»sfa itofopimatlva^ 

''Là''b'i'rezìanè' geuéMe dello Gabelle 
"li«'aife'«t'fl"ùAA"oiro'òlai'é «i'profettii còlla 
"Httalfi "Si' prtìg'al'' di • ttó'smèltere T'o-
"IMcl''i'n'lo(iii 'iSBr' dfàsblln"Còtiiùne'di 
seconda, terza e quarta categoria, sia 

trascritto il numero degli impiegati od 
agenti addotti alla riscossione dei dazii 
di consumo colla liidlcaziono dei rispet­
tivi stipendi od assegni e con cenno 
dei diritti eventuali acquisiti verso il 
Comune io dipendenza dei loro servizi!. 

La circolaro ha due scopi : 
1. Quello di conoscerò quali e quanti 

di questi impiegati, avendo servito prosso 
il Governo, hanno diritto ad , ottenere 
da questo una quota d'ella gensfóne cho 
loro spetterebbe ; 

2. Per sapere quale A la situazione 
in cai si troverà il personale una volta 
che dev'ossero in gran parte licenziato 
pel mutamento del Comune chiuso in 
Comune aperto. 

Nel mondo delie Scuole. 
/ viaggi dei maeslri — Xl/I 

Corso di lavoro manuale edu­
cativo in Ripatransone — Le 
nomine dei maèsln — L' U-
nione Nazionale comincia a 
funzionare — A proposito del 
li Goìigresso pedagoi/ico a Na­
poli. 
Ritorna a circolare la notizia che si 

vogliono flaalmonte concedere ai mae­
stri elementari agevolazioni più serie 
di quelle in vigore per 1 viaggi in fer­
rovia. Si darebbero loro dieci scontrini 
annui, più uno per la famiglia, con 
ribasso del 40 per ' cento Ano a 200 
chilometri, del 50 dai 200 ai 400, del 
00 oltre i 400,' 

Purché il progetto non sfumi all'av­
vicinarsi delle vacanze ! 

•Uh 
li primo corso di lavoro mannaia a 

Ripatransone si aprirà il 35 luglio 
e si chiuderà il ^3 agosto successivo. 
Il secondo corso si aprirà il 26 agosto 
e si chiuderà il 24 settembre. Per 
conseguenza le domande d'inscrizione 
dovranno esser presentate al prof. 'E-
midio Consorti entro il 15 luglio ed il 
lU agosto rispettivamente. 

. picesijihB l'ou.'.Nasi' alla prossima 
riapertura della Camera presenterà un 
progetto di leggo sull'ordiDamonto dei 
maestri elementari, regolarizzandone 
con più giuste disposizioni le nomine. 

Cominciano a pervenire all'Unione 
Nazionale ricorsi di maestri, co' quali 
s'invoca patrocinio e difesa contro su-
prusi e torti ricevuti da' Comuni. 

Vedremo dunque presto all'opera il 
nuovo sodalizio. 

•*• 
La nomina del segretario-contabile 

non è stata fatta e sarà, paro, rinviata 
a dopo le vacanze estive. 

Al lavoro occorrente in questi mesi 
provvcderà la presidenza nel modo che 
le parrà migliore. 

.^ 
L'on. Gallo, presidente onorario del-

l'AssociazIorie pedagogica fra gli inse­
gnanti dello scuole normali, ha dira­
mato una circolare intosa a far noto 
corno, essondo mancato per forza^inag-
giore l'appoggio e la direziono dell'au­
torità oomunalo di Napoli al II Con­
gresso pedagogico ivi indetto, l'Associar-
zione suddetta no assume l'incarico. La 
circolare sfessa invita i vico-presidenti 
già in carica, a riprendere l'interrotto 
lavoro, a dar la massima pubblicità ai 

' temi, a fare insomma cho si raffermi 
l'idea' che il Congresso avrà luogo in 
iSfapoli e sarà senza dubbio convocato 
il 31 prossimo agosto, 

A. B. V. 

H0TE COMMERCÌALi. 
Borse di pratica commerciale. 
Sono cominciati ieri prosso il Mini­

stero d'agricoltura gli esami pei conte-
riilnento di due assegni di tirocinio pra­
tico nel commercio internazionale sulle 
piazze di Marsiglia e' Amburgo e' di 
due borse di pratica oommorcialo per 
le piazze di Rio Janeiro e Messico. 

La Commissione, presieduta'dal oav, 
Ev'aristo Garroni', presidente'della Ca­
mera di commercio di Roma, è composta 
dei sigg. comm, Cranòesco ' Béiedot'ti, 

'comm, Lorenzo Rabbi, comm. Tito Ca-
' nù'Jai','prof. Cesal'6"|'Vivarite, prof. Giu-
' seppe Zippòl,'prol'. Oliyi'eri Ah'gelo, prof. 
Ermanno LóKvinàon e Villavedchia' Vit­
torio. 

A^,.gfuanti ci mandano scritti 
per la pubblicazione raccoman-

fdìd'mo: éòrivanò oKiaro; su Una 
sola facciata di ciascun foglio. 

N O T I Z I E I T A L I A N E 
Lo sciopero marinaro. 

Si ha da Genova ohe lo sciopero con­
tinua e si estende anche allo arti af­
fini, falegnami, oarpcntieri, ecc. 

Da Torino si annunzia che oltre 
alia sospensione dell'accettazione dello 
merci dirotte alle' isole, rimane sospeso 
fino a nuovo ordino anche il servizio 
dei viaggiatori ferroviario e marittimo 
per la Sardegna. 

La nevel 
Roma 10 — Giunge notizia che nei 

castelli romani' è'caduta novo in ab­
bondanza. 

La temperatura si è fatta freddissima 
e i contadini 'temono che essa possa 
danneggiare le campagne. 

La salute dell'on. Sacchi. 
Cremona 19 — L'on. Sacchi è ma­

lato, più che altro, per esaurimento di 
forze causato da eccessivo lavoro. 

Egli si va .perà rimettendo comple­
tamente essendo scomparso ogni peri­
colo ; i medici insìstono sulla necessità 
del riposo ancora per vari giorni, aste­
nendosi assolutamente dal parlare. 

D Danto CDSlaiiD i,ylai|(i dei seaatori e fiEintatl 
Nel (UcDrsq esaraìsìo flaanstiario, il Minietoro 

(lol tesoro ha pagato allo Società f̂ rrnviario e 
•lì navig&zictnCt la «ooima di Uro 905,537.42, in 
rimborso riello speso "dei viaggi oifol;laati dai 
senatori e dai deputati} o lire 16|9i50 alla cìitta 
Staderiaì, p'er fornìttirs" dolio tessero. SOQO com-
ptenaì va meato lite 5^7 mila vale a, diro 3000 
tire'circa, per ogni òdorovoio macabro dei duo 

' l'ami del Patìamonto/ 

l iOTIZIE E S T E R E 
La riscossa contro I preti. 
A Buenos Aires giorni sono si diede 

in due teatri la prima rappresentazione 
del dramma « Electra » di Galdos che 
ebbe un successo colossale. 

Dopo la rappresentazione niimerosi 
gruppi di persone percorsero lo •irle 
della città al grido di « abbasso i ge­
suiti, abbasso i conventi » I 

La folla andò rapidamente ingrossan­
dosi ed assunse un contegno cosi mi­
naccioso che la polizia dovette proteg­
gere le chiese e i conventi. 

Le dimostrazioni si rinnovarono pure 
ieri sera. 

(Il dramma « Electra » è quello stesso 
che provocò dimostrazioni anticlericali 
in Spagna e in Portogallo). 

La rivDloziOBe... io SiìiiiiarìD. 
Pietroburgo IO — In causa del mal­

contento, avvennero gravi disordini Ira 
gli alunni del Seminario di Kalonga. 

Gli studenti tirarono revolverate con­
tro il vescovo e il rettore; nessun fe­
rito; quindici arresti. 

ECHI CINESI. 
Il carpo d'occupazione internazionala, 
lìoina 10 — Telegrammi al Mini­

stero della marina assicurano che nes­
suno fra gli italiani sarebbe rimasto 
vittima dell'incendia di Pechino. 

Il corpo internazionale di occupa­
zione sarebbe fissato in diecimila uomini, 

I FASTI DELLA BUROCRAZIA. 
In questi giorni, in un ufficio postalo di Ber­

lino, ai leggeva l'avviso soguento; 
** E stato trovato davaDtì uno nportollo doi 

nostri affici un francobollo da 5 contesimi, Chi 
aveaso smarrito quosU^ fraucobollo, ò invitato a 
reclamarlo entro lei settimane, formando te 
provo di oaàorne il possesBoro. ÌUol caso cbo 
neiauQO si presentasse, il francobollo Rara von-
duto all' asta pubblica „. 

Tatto il mondo è pacsa 1 

INTERESSI COMMERCIALI. 

RIVISTA SERICA. 
il nostro mercato. 

Sete — Un'altra settimana ò passata 
senza all'ari causa le offerte ognor più 
basso che manda la fabbrica. 

Siamo ormai arrivati ad un livello 
di'pr'ezzo con le sete, da rivolgerò una 
domanda al coltivatoro di bozzoli, so di 
fronte ai prezzi bassissimi che si pa­
gheranno le galoHe quost' anno, sia o 
no, convenienza allargare la produzione 
delle gaiette a detrimento d'altri prodotti. 

'Intanto la stagione bacologica, è al­
quanto in ritardo su quella del decorso 
anno, e ciò desta qualche apprensione 
pel tratto suooossivo. 

Si discorre od accenna a qualche 
contratto di bozzoli nuovi di buone lo­
calità sul dato di lire 2,50 '| 2.70 con 
centesimi 10 a 15 sopra la ' metida 
provinciale. 

So la fabbrica avesse a continuare 
nel suo attuale atteggiamento di tirar 
basso per lo sete, il fllandiero avrebbe 
poco da rìdere, produoondo seta anche 
comprando gaiette ai suddetti prezzi. 

Auguriamoci abbia a cambiare in 
meglio, poi bene generale. 

Casoaml Nullità d'affari, prezzi con­
tinuo ribasso. 

Mercati di fuori. (Corrisponderne). 
Kref'eld — Nella settimana scorsa 

gli affari furono soddisfacenti. I prezzi 
bassi diedero luogo ad importanti affari 
e si comincia a credere che il punto 
più basso sia raggiunto. 

I prezzi sono quelli della settimana 
precedente. 

Zurigo — La posizione del nostro 
mercato è da alcuno settimane inva­
riata. Le transazioni si mantengono su 
una via normale. Eccezione fatta per i 
titoli gros.ii delle ft-iàftip, cinési,' pHe'siino 
sempre molto trascurate, non n'k nes­
sun altro articolo la 'Cui rimanenza si 
possa dir pesante. Al' ijónirario' 'tilcjini 
articoli sono verameAte.diVent̂ fl (̂i.arsi, 
cosi che non "si comprende neppure 
perchè i detentori non siano' in grado 
di porre un' energica ' rosistatfzà allo 
continuate pretese ' di ribasso della 
fabbrica. 

Oiò non si spiega che col desidèrio 
dei filatori di liquidare il più presto 
possibile il resto dì questa disgraziata 
campagna. 

«Avanti colle perdite» sembra siano 
le parole d'ordine, senza però curarsi 
del come si provvedorà al rimpiazzo. 

Lyon — Transazioni abbastanza ani­
mate che lasciano sperare ad un pros­
simo ritorno di migliori affari. 

Sono arrivati degli ordini supplemen 
^ari per la stagione estiva cosi che i 
fabbricanti che non ' sono provvisti, di 
tutti gli articoli devono'continuare gli 
acquisti. 

I prezzi è vero sono ' un po' fìncohi, 
ma i venditori- oppongono viva resi­
stenza alle idee'di ribasso dei ootnpra-
tòri, e .cosi' lo quotazioni rimangono 
prussochè lo stessa. .-.. 

Da'Sohanghay'oì telegrafano ohe in 
càusa'della povertà dello stock i prezzi 
delle Tsatleus sonò un po' rialzati, gli 
affari rimanendo tuttavia pochi. Uguali 

'sono'le notizie da Jdkohama, 
'Più'animati sono gli'affàr! in Canton, 

coj ' cambio io riaizp. 
Milano — La domanda non manca, 

ma gii affari conclusi furono pochi per 
la'"'diirereriz'à di pre'zzo fra domanda e 
offéi-t'a. Le .'qualità buono ohe sono po-
cho mantengono i loro prezzi bone 
mentre' lo più scadenti vengono facii-
mtente vdridutè. 

Sui mercati asiatici gli affari sono 
animati, ed i prezzi formi. Lo stock di 
.Totcohama ammonta ora a 9000 balle. 

Sdk. 

CalaldMcopio 
L'ano masti 00. — Domani, 21, S. Anselmo. Lu­

nedì, 33, S. Sostoro. 
X . 

Effemeride storica. — 2ft^ aprile i596. — 
Muore in Civìdalélostoricr)Nlcoletti Marcantonio 
La' data ò del' Orlon {Quida Ai Cividale voi. I 
p. 295) mentre il Mamano {Cenni biografioi di 

I ìitt^raU a p, 139) indica la morte nel auccas-
aivo 31 aprilo. —'Oiò! per Posattezza, 

II Kicolotti noto a ricordato storiografo " seb-
fidata (scrivo il eh. pi!of.,OGCioni Bonaffons) tori-
veshe nwlto umiiìncnte^''tMrita fede „. Dottore 
in l̂ gge 0 vice cancolUere doUa comunità di Cì-
vidalo, fu,.il) grado di osdmìnare gli atti d<igli 
avchivi cittadini e aopra documenti in parto oggi 
pci-duti acriveva svariati salmo od importatiti'pa­
gine di storia fiiulana oltro altri lavori. Sarebbe 
lungo enumerare, e certo non confaconta in ima 
effemeride su giornalo politico^ i notevo li lavori 
dì lui. Mori in seguito ad accidentale ferita da 
fuoco, la seca del 2$ fcbtirsio di dotto'anno 1506,* 
però couseguonto alla lòtta dt duo fazioni allora 

2i aprile i362. — Il patriarca Ijodovico, ri­
cattato a Vìennai dovè promettere al duca mille 
marcilo de diesa de Mansano et de Saunbergo 
(cho — per quanto scrìve il Grion — vorrà dire 
delle cortine di Matisiano e Buttria). Siiccosdi-
vamouto i Veneziani (1431^ fecero distruggerò 
il castello ohe così non potò fare alcuna difesa 
contro il duca di Brunswio (quando nel 1509 mo­
veva all'assedio di Òividale. 

Giurìsppudenzei 
/ giornali e VùstrazionG di premi agli 

associati. 
lì Tt'ibunale di Milano' dichiarò non 

luogo a procedore per inesistenza di 
reato in confronto ai giornali la Lom­
bardia e l'Alba imputati di contrav­
venzione alla leggo sulle lottorie, il 
primo por aver sorteggiato un piano-
Ibrte ed altri oggetti fra i 'suoi abbo-
'nati; il secondo per avdr promosso ai 
suoi abbonati pronii' 'die ancora' non 
l'urono sorteggiati. 

E ci sono dogli' tiìtondenti di finanza 
che non vogliono capii'la. 

PROVINCIA 
INTERESSI AGRARII." 

AssooJaziane Agraria Friulana — 
Una riunione di 'allevatori. 
L'Anaciaxidn» Agraria Friulana ha dira­

mato la augueoto olrcolare: 
Onorevole sig. Socio, 

Il nostro Sodalizio, in seguito ad ac­
cordi prosi con la CommissioA(f pro­
vinciale permanente- pel'mì^ioraménto 
del bestiame, invita la S.̂  V, a^Jt pub­
blica riunione di allevatoriiìioeslfafne, 
che avrà luogo il giorno. 23̂  ĉ ojrfentn 
alle ore 1 e mezza nella sala maggiore 
del r. Islituto tecnico di Udine. 

In questa riunione si tratterà della 
convenienza di applicare una razionale 
selezione in quella zona della nostra 
provincia in cui si„allevano i D êtìcci 
Friburgo - Simmenthal - Friulap, nell,'in-
tento di rendere più intoso il migliora­
mento zootecnico. 

AptKrahftfi 'l«.diS(JusSl6ne'ÌÌ!l^i^pre-
sentante ' doU'Assoclasione agrarìk fHu-
lana e un rappresoiltante della OóAitìiis-
siode provinciale'pél- il ÀilgKo âibelnto 
boviilo. > ';' 

Dopo l'adunanza' si' fftran'tìD 't't'ove 
pratiche di misurazìAné"dì''bbM!auio. 

R.afiOomjin,d,iamOi,iiiV8a«li5t8;ji)RS. V. 
di non niancare ' alla impor.taDte. Riu­
nione. • • ,, .-...j. 

Il Prfisidenie, 

DA CIV IÒACÉ, 
/lpotile sul Natisone — // nuòvo 

Prefetto — Il Forno •Coope­
rativo.— La Locanda stàyi-
tar.ia — Feste ih vista. — Òàn-
fermze e buon umore.,' 

Cividal»̂  20' aprilb. 
I lavori del ponte provvisbrio sul 

Natisone, pel trasporto del macchinario 
l̂etl'.QfdciA'a elettrica,, (li^.una,,sponda 

all!|i}h;a-del flofene,-vennWo» sospèsi, in 
attesa di un po' di asciuttai-.Intanto si 
eleva infu'maiuoló, e si compiono gli 
altri lavori necessari per il funziona­
mento della luè^ elèttrica. Tu.tto cal­
colato, l'inaugurazione non potti& aver 
luogo prima di sottombro. 

La notizia della venuta del .''c'omm. 
Doneddu oav. Raffaele"à Prefetto della 
Provincia, venne'qui accolta con sod-
.disfa^iono.',11. comm. Donedd,ù̂  fa da 
noi, òr,fan iij'dóni, K. Cointoisàarlo 
distrettuale, e lasciò buono memorie. 
Kicordiamo, ohe nel banchetto d''addìo, 
al quale ìnttirvennero tutti i Sindaci 
dei due Distretti, e numerosi cittadini, 
d'ogni partito e d'ogni ceto, fra i brin­
disi, vi fu quello — se male non̂  ci 
serve la memoria — dell'avv. ' Corón, 
Sindaco di Povoletto,' aligurante' di ve­
derlo a tempo ùou lontano, a reggere 
le sorti della; nostra Provincia. 

-*f-

Domani avrà luogo, in seconda (ìon-
vocazionei l'assdmblea degli' azionisti, 
del Forno cooperativo, per'' apJiifoi(aro 
lo Statuto, il bilancio e pér'''di!^outero 
altre proposte. ... > 

, .,„ , -«e 
. I fornai 'non si sono adattati a far 
pubblici i prezzi del pane. Secondo, noi 
han,fatto,male, e.p.robabjlme.n^o Ip fa­
ranno quSriào':nòi)i,vi';'Sî rà'.;P,iù'i'iéiSpo. 

' " • » • ' , ' ' 

lì 15 oorr. venne aperta, presso la 
locale Casa di RioovÌ3ro, la benefica 
Locanda Sanitaria, per la cura pre­
ventiva doUa pellagra. Ammettiamo an­
cor noi di non essere in una zona :b^t-
tuta dal terribile llagollo, ma qualche 
caso purtroppo sussisto, e per persua­
dersene basta appostarsi sull'angolo di 
Via Dante allo 12 di ogni giorn'o, ove 
si vedono sfilare gli ammessi alla cura 
dietetica,. . ' j • 

Ci infó'rpiaùp che i lavori dèlia strada 
d'acces'so''allà' Stazlfeé, avranno p^jn-
èipio il'prossimo mafgiib'.''•" •" , ' '_ ' ' 

Così abbiamo inteso 'ohe' iin Coini-
tSto di brave peroonij' studia'iin'p'ro-
getto di' festeggiamenti p'o'r le prdssitno 
occasioni. 

Pare che quest'anno, venga estratta 
la'.tqmbola di ^enefieenk il'giopno'd'éìlo 
Sfatalo." ' • . . • : ' 

•*• i 
Domani sera alle 7 il s[t.c. Eugenio 

Clanchitii, in una aula Capitolare; Tertà 
una conferenza sul tema: L'cigHcbl-
,tura e il sistema solare. AndVamo a 
sentirlo. 

• » • 

A proposito di conferenze, nn mani-
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fosto burlone giorni or sono annnn-
oiaTs: queata sera in un'osteria dplla 
citili si terrà una pubblica conferenza 
sul tema : Polenta e quariuzza. — Che 
boi matacohioni! 

Mepoall di aniinali bovini 
che arranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofl, nella prossima 
settimana: 

Domenica 21 aprile — Bnrcis. 
Lunedi 22 id. — Udine, Buia, Pal-

manova,Tolmeiso, Valrasone, Romans, 
Vittorio. 

Martedì 2B,id..— Udióé.'.SpilImborgo, 
Circhia, Tolmino, 

MBrboledl 24 id. ' — Udine, Morte-
glianó, Oderzo, Fiumicetto. 

CJioredl 25 id. — Sacile, Socchieva, 
Gorixiu. 

Venerdì 26 id: — Cormons, Cane-
ffliano, Porlogruarot 

. Sabato 27 id. — GiTidalo, Pordenone, 
Molla di Livenza, Portogruaro. 

Mei*1io as«Ìdepato< in seguito 
a una valanga di neve caduta lungo la 
strada carnica che metto al « Passo 
delia Morto », l'impresa Nigris di Am-

Sezzo fece eseguire il lavoro di sgom-
ero dell'operaio Giovanni Nassivora 

di Forni di Sotto. 
Questi dopo aver lavorato l'intera 

giornata, nel mattina seguente fu tro­
vato morto assiderato sul luogo dal 
lavoro! 

8ii*«d(na aggreasopo» Certo 
ù. i3. Toti.4, stradino comunale di Pre-
potto, atteso fuori dal paese certo An­
tonio Mardini di ; Giuseppe, gli fu ad­
dosso e gli infersé tre ferite. Il Totis 
dall'arma dei carabinieri venne arro­
stito e tradotto nelle carceri di Cividale. 

AoaaUazione di laaoilo. Il 
Prefetto ha autorizzato la Congrega­
zione di carità di Àviano ad accettare 
ad'incremento del fondo per l'erigendo 
otpedale.il legato di. Mio 2500 (al netto 
della taiisR di anccessloho lire 2375) 
lasciato dal defunto Policreti nob. Ot­
tavio; e le donazioni di lire 100 dalla 
Bob. co, Giuseppina Poroia-Pojicretti, 
lire bOÙ dalla nob. liei Negrelli-Poli-
srètti, L. 101) dal sfg. Carlo Morpurgo, 
L. 150' dal Sig. Francesco Camilotti, 
L, 50v dal .̂ ìg. Piazza Ferdinando e 
lire 500 dal Comune di Avlano. 

Da vendersi in Fagagna 
casa civile con cortile e orto. 

Per trattative rivòlgersi al 
sìg. fietro Na'rdoia, capo-mastro 
di Fagagna, 

Seme bachi 
[l'e w allra 

Nella .casa in borgo Monasteto n. 7, 
di Tricesitoo, si tiene vendita, di seme 
bachi dei premiati stabilimenti di Tra­
scorre in Provinola di Bergamo o di 
Porto d'Ascoli Provincia, di Ascoli -
Piceno, prodotto col sistema cellulare, 
di qualità garantito :-

nonché 
deposito per tutto il Friuli di pietre 
coti (coot), per affilare le falci, garan­
tite, provenienti dallo primarie miniere 
della Provincia di Bei;gan;o, a prezzi 
modicissimi. 

Ai signori negozianti si accordano 
convenienti facilitazioni, 

11 RappreBeotaote 
Sala Fpanoesoon 

MiMl 
. In seguito ai speciali contratti 
con i fabbricanti di oggetti per 
la fotografìa l'Ottico G. Rippa, 
sueoessore a G. De Lorenzi, 
può fornire tutti quusti articoli 
a prezzi eccezionalmente ridotti 
garantendone la qualità supe­
riore. 

MOBILI per Frìiavera. 
Presso la Società Vimini di 

Udine, Espoaizioné ètpaopdi» 
napia dalle ore 16 alle 18, non solo 

.di oggetti in catalogo, ma anche di 
svarìatissimi prodotti fuori, catalogo : 
qiiesfi ultimi a prezzi eccezionalmente 
bassi. 

Tende dì legno trasparenti. 
Presso il tappezziere Mar-

cùzzi, Ponte PoscoUe 11, tro-
vansi le tende di legno traspa­
renti a stecchi, e dipinte a 

UDINE 
F8P il ponte di Ptazano. 

/ preccdenU — La nwnn do­
manda ~ l voti della Camera 
di commercio e dell' « Asso­
ciazione C,ommercìanti>'>. 
Fra gli argomenti all'ordine del giorno 

per la- seduta del Consiglio Comunale 
di lunedi 22 o'ò quello {tA num. 10) 
dell'aumento alla quota di concorso già 
deliberata por la costruzione del ponte 
sul Tagliamonto, allo stretta di Piuz.tno; 
e ciò su domanda del Comune di San 
Daniele, promotore doU'Aecordo tra 
Provincia o Comuni interessati. 
' La spesa preveduta (fra costruzione 
del ponte, strade d'accesso ecc.) ò di 
lire 020 mila; l'impresa ora a-ssunta 
dal co. Coconi, a condizione di ammor­
tizzamento della i-orama in 50 anni, col-
l'interesao del 4 e mezzo por conto; 
ed ora sarebbe assunta alle stesse con­
dizioni dal signor Leonardo Hizzani. 

L'accordo fra Comuni o Provincia 
(Catto nel 1895) definiva le seguenti ri­
spettive quoto di concorso alla costru­
zione del ponte: 
S. Daniele L. 5000, por anni £0, cioi L. 350,000 
Provinoia , 2000, „ „ 100,000 
Udina „ 3000, „ „ lOO.OOO 
Piniano , 1000, , „ 30,000 
Ragogna , 1000, „ , 50,000 
^laniago „ 1000, . , 50,000 
Forgaria , 800, „ , 30,000 
Viloii'Aaio „ 400, , , 20,000 •«10, 
Oaatelnavo „ ')00, 
Fagagna » 200, 
Fanna „ 100, 
Gavaflio ' „ 100, 

80,000 
10,000 
5,000 
5,000 

Tot. annue L. 13,800, per SO anni L. 090,000 
A queste devono aggiungersi lire 

23,990 cui s'è impegnato il Tram di 
San Daniele. 

Sarebbero dunque in tutto lire 718.990, 
somma corrispondente all' ammorta­
mento capitali e interessi. 

Su questo argomento la Relazione al 
Consiglio provinciale por l'Aoooivio del 
1895 cosi esprimeva; 

«Dal ponte di Soerovi che attraversa il Ta-
{rliatnento praaao Forni di Sotto, fino al ponto 
della^ Oalizia, liavvi una diitauza di 93 chilo­
metri circa. 

Lungo tutto questo percorso, cooi'ò noto, non 
OBÌato alctma^ corounicariooo stabile tra le due 
sponde, che ai diacostauo, in varia misura, e che 
in (luatcha punto raggiungo anche 3500 metri, 
od il passaggio del fiume torrente si esercita 
come In tempi medioevali, in parto col ' mono 
di barche a Bordano, a Braulins, alla Tabina od 
in nitri luoghi, ed In parte si fa a guado, sempre 

.disagevoio e talvolta pericoloso Nello pieno, poi, 
non molto infrequenti, il transito à assolutamente 
ìmpoBBi*'ile. 

li 'ragliamento, così intersecando per metà 
il territorio della Provincia, tiene divisa, e quasi 
(t domictlt'o coatto, nella parte superiore al ponte 
accennato, una popolazione numerosa, produt­
trice, infaticabile, con suo grave danno, difflcul-
tandone i contatti od il commercio. 

Ponti e strade sono veicoli di civiltà, poicbÀ 
servono allo sviluppo degli interasai materiali e 
morali - ed un ponte che congiunga, in loca­
lità opportuna, lo due rivo, e precisamente allo 
strotto di Pinzano, fu un'aspirazione, un ideala sa-
colare di quollo popolazioni, specie del Distretto 
di San Daniele e della zona superiore di quello 
dì Spilimbergo, che sentono piti vivo il bisogno 
di quella congiunzione >. 

£! le conclusioni della Deputazione 
provinciale furano approvate. 

•»-
Adesso, por sopravvenute necessità 

dimostrate, il Comune di San Daniele 
chiama la Provincia e il Comune di 
Udine a concorso per un ulteriore au­
mento di lire 3708 annue. 

La nostra Giunta comunale, favore­
vole in massima, viene innanzi al Con­
siglio colle seguenti .conclusioni : 

eli Consiglio comunale di Udine, modiflcando 
la Bue deliberazioni del 24 maggio e 7 giugno 
IBfió, ed essendo il concorso cumulativo della 
ProviociA e del Comuno di Udina in cinquanta 
annuita di lire 7708.80, assumo a carico del 
Comune madeflimo per Uro 2560.60 all'anno, 
fermo sempre che l'imposta di riccliezza mobile 
gravante sul quoto di detta annuiti corrispon­
dente all'interesso del capitale da essa rappro* 
senlato, deva stare a carioo del Comune stesso 
di Udine, forma altresì la facoltà delPaffrauco 
come stabilita con la deliberazione consigliare 
19 giugno 1396, 

» Delibera inoltre di stanziare, cominciando 
dal bilancio 1901, il detto contributo annuo di 
lire £569.00 oltre l'importo relativo di riocheiia 
mobile.sotto le condizioni menzionato «. 

Ci risulta che nel Consiglio la cor­
rente ò, in genera, favorevole; anzi 
vi sarebbe ohi opina poterò e dovere 
il Comuno di Udine concorrere anche 
in maggiore misura. 

-*• 
La Camera di commercio in sua se­

duta di ieri, deliberava il seguente or­
dino del giorno : 

cLa Camera di commercio, considerato che 
da CasarBa a Forni di Setto, per circa 03 chi­
lometri, non vi anno ponti stallili sul Taglia­
monto, il quale divida un paese popoloso ed in-
dustro con grave danno del commercio, fa voti 
cht, morcè l'ulteriore conlrlbuto della Provinoia, 
dei Comuni e degli altri enti Interessati, fossa 
TarosiQ realissnrai il progetto, da tanti anni va­
gheggiato, di un punte sul Tagliamonto alio 
atrottu di Pinzano, che congiungerebbe tre di­
stretti ed il capoluogo della provincia ai distretti 
di Spilimbergo e Maniago». 

• • « -

A sua volta l'Associazione Cammei -

nianli e Industriali del Friuli si 6 op­
portunamente interessata dall' argo­
mento. 

Kssa ha dirotta al Municipio la se­
guente lettera: 

« All'illustrissimo sig. Sindaco 
per lo Spettabile Consiglio co­
munale di Udine. 

Udine, 17 aprilo ISOl. 
Il progetto vagheggiato da secoli di 

unit'e le duo sponde del Tagli&iuento 
presso Pinzano con un ponte che metta 
in comunicazione buona parte della 
provincia col centro di essa, avrii fi­
nalmente la sua esecuzione. Quanti vi­
vono noi commerci e nello industrio 
anelano che tale intrapprosa diventi al 
più presto un fatto compiuto, poiché da 
tutti è riconosoiuto come ogni nuova 
comunicazione aperta croi novelle fonti 
ai traffici, nuovi sbocchi ai prodotti, 
insomina faciliti quegli scambi che for­
mano la ricchezza delle popolazioni. 

Convinta di ciò la rappresentanza di 
questa Associazione, deliberava di farsi 
interprete presso io spettabile Consiglio 
comunale, affinchè nel prossimo voto 
che è chiamato a dare, voglia, inspi­
randosi a tali principi, contribuire an­
cora per render possibile il pronto 
realizzo di un'opera che alla uostra 
Udine non puù che tornat'e di grande 
vantaggio. ' 

Fidente noll'azione zelante e provvida 
del patrio Consigilo, porge, colle dovute 
antecipate attestazioni di riconoscenza, 
ì sensi della massima osservanza, 
firmati : Il fl". Presidente : L- Bardusos — 

Il IT. segretario: D. De Candido. 

Su questo argomento, riceviamo nn 
articolo — di egregia e competentis-
sima penna — che pubblicheremo lu­
nedi,' e cho designiamo fin d'ora all'at­
tenzione dei signori consiglieri. 

PRO CRONICI. 

La Coiferem ÌI'OQ. Oirarii. 
"DD p i o etnico nella storia Italiaoa,, 
Lo notiamo — come fu notato dai 

presenti — ,oon un senso di dispiacere, 
quasi di sconforto : l'uditorio era scarso 
— troppo più scarso ohe non fosse 
lecito aspettarsi e per io noto doti 
del conferenziere e per l'attrattiva del 
tema, elettissimo ; scarso, sopratutto, 
di giovani. 

— Appunto, il toma ora troppo in­
tellettuale —• ci diceva uno del pro­
senti — e quelli cho non sono venuti 
hanno fatto bone a non venire ; tanto.. 
non avrebbero capito nulla.... — X-
mare parole! 

Pessimismo, torse? e come del testo, 
spiegare questi assenteismi deplore­
volissimi, se non con motivi, dunque, 
anche ineno ragionevoli o rispijttabih'J 

Imperocché, — anclie so vi aia di­
scordia in politica — l'intellettualità, 
il gusto dei buoni studi, dovrebbero 
trovarci tutti volonterosi in simpatico 
terreno comune, ad ascoltare, a ricor­
dare, ad apprendere, a pensare. 

Ma lasciamola ,11 ; e confortiamoci 
rilevando cho gli uditori di ieri sera 
erano « pochi ma buoni » come i versi 
del Torti ; uditorio elettissimo, in cui 
erano buon, numero le signore. 

• • « • ' 

L'avv. on. Oirardini esordisco ac­
cennando al diverso carattere delle 
conferenze quali oggi sogliono racco­
gliere ad intellettuali convegni ; quelle 
strettamente scientifiche — quelle, in­
vece, di soggetto elegante, mondano — 
0 quelle cho alla sostanza scientifica 
aggiungono una certa attraenza, se non 
altro, dì attualilii. 

Fra gli argomenti di quest' ulti­
mo genere gli parve — e però egli 
lo prefori por questa conferenza — lo 
studio sui caratteri e sulle attitudini 
delle razze; studio ohe ebbe vivace 
impulso in questi ultimi tempi, e fio­
ritura di egregie opere, da insigni 
pensatori e scrittori stranieri, e in 
Italia dal Sorgi. 

E!' questo un nuovo atteggiamento 
dell'indagine storica moderna ; ed ha 
fieri avversari, imperocché di fronte a 
chi riconosce a tali studi il carattere 
di scienza, non manca chi li qualifica 
senz'altro «pseudo-scienza», negando 
le caratteristiche di razza od ammet­
tendole solo por le « famiglie nazionali.». 
Ad ogni modo, il tema è di grandis­
simo' interesse, per le sue attinenze po­
litiche, artistiche, letterarie ecc; per­
chè nel suo complesso riguarda il ca­
rattere ed il genio dei popoli. 

• « -

Certamente, por afferrare un profilo 
etnico e seguirlo, occorrerebbe seguirne 
il caratteristico svolgimento nel corso 
dei secoli, attraverso a tutta la storia 
di un paoso. 

Come seguire questo filo nella storia 
dell'Italia nostra? 

E qui l'oratore con tocchi rapidi, a 

grandi tratti, disogna la traccia da 
seguire. 

Nel medio evo, il viluppo delle re­
pubbliche italiane meno consente di 
seguire questa traccia, di vedere deli-
noarsi il profilo etnico del popolo ita­
lico ; ma ceco il Rinascimento, periodo 
di splendide aurore, il . cui inizio si 
devo riconoscere ben più lontano, in 
ben più remoti e scialbi albori, di quella 
che .sogliono gli,storici assegnare. 

Nel periodo 13Ù0-1Ó00 c'è oramai il 
pieno giorno sui fatti nostri; desso as­
sai bene si presta all'iodagins cho c'in­
teressa. 

Sulle ceneri dello repubbliche sor­
geva e man mano grandeggiava il prin­
cipato italiano. Dal Hinascimento nostro 
luminoso nuova luce irradiarono nel 
mondo l'architettura o le arti affinj — 
la letteratura— la filosofia — le scienze 
storico'politiche. 

Il Rinascimento era tutto questo, e 
più ancora; era l'ingenua anima del 
medio evo, fatta insaziabile ed entusiasta, 
che apriva gli occhi stupiti, innamora­
tamente, alla vita nova, all'ammirazione 
dei bello. Fu la prima delle rivoluzioni, 
fu un gran passo del genere umano. 

Donde l'ihtitno impulso primo! per­
chè allora — e non prima d'allora — 
il genio italico (e nessun altro genio 
di popolo prima di lui) si ricordò dei 
tesori nascosti' nelle sue biblioteche, 
dei libri antichi giacenti da secoli nel 
polveroso oblio—e vi ricorse, a quelle 
antiche fonti bevendo la nuova ispira­
zione ? 

Di tutte le nazioni moderne è virtù 
insigne l'intellettualità; ma nessuna la 
trovò in sé e la seppe coltivare a feoon-
ditii meravigliose, cosi presto e cosi 
bene come il popolo italiano. Si ohe 
potè perfino parere compenso al per­
duto onore delle libertà e — dicia­
molo — della moralità. 

Il Hello divenne l'idolo, il culto; il 
gusto del Bollo presiedè a tutte le ma­
nifestazioni della vita; il Bello fu in 
tutto e sempre.. 

Il principato tfniiano nasce con quej-
sli caratteri, figlio di un'età e di un 
genio nazionale. . 

Il conl'arouziere descrivo rapidamente 
le condizioni politiclie d'Italia, quale 
«ambiente» idoneo — necessario e 
conseguente — a quelle caratteristiche, 
I principati italiani — fuorché quattro 
(Savoia, Urbino, Monferrato, Ferrara) 
legittimi in proprio diritto originario 
— erano tutti di o rigine illegittima, 
usurpatori, di fronte alle due soij fonti 
di diritto allora vigente: il Papato, 
troppo debole — l'Impero, troppo lon­
tano. 

In gran parte erano vicari imperlali 
0 papali ribolli, capi-fazione insignori­
tisi della cosà pubblica per frode, e 
por violenza. 

Tutti costoro corcarono dunque la 
legittimità e la ragion di esistenza nel 
consenso, nelle splendide interpreta­
zioni del genio nazionale - il prestigio 
e la forza nei fastigi dell'ingegno, dei-
l'intotlettualità. Ninno vi fu di loro 
che non intendesse la grande funzione 
della coltura. Essi si circondarono, a 
garai dai migliori, dogli eminenti in 
ogni campò dell'arte o della coltura; 
il fasto delle Corti, la magnificenza 
degli, edifici, lo splendore dello arti, 
tutto — e la, origini criminose e la 
oomittela del presento — facevano di­
menticare. 

Qui il conferenziere cita e descrive 
ad esempio la dorte dei Visconti; l'in­
dole, e il genio politico di quel Gian 
Galeazzo cho tu tipica figura del prin­
cipe italiano del tempo : geniale e cri­
minale — in un'epoca in cui anche il de­
litto appartenevaalla «ragion di Stato­

si ferma opportunamente sul carat­
teristico episodio dei duecento gentil­
uomini inglesi, al seguito del figlio del 
Re d'Inghilterra venuto a condurre 
sposa la figlia di quel Galeazzo Visconti ; 
i quali furono stupiti — venendo dallo 
meschino catapecchie della possente 
Londra — in vedere tanta magnificenza 
e tanta gloria di arti e di genio; e ri­
partirono portando un'impressione di 
grandezza e di superiorità, di qiiol prin­
cipato e di quel popoli). 

lippiire da quali delitti, e per quali 
delitti era nato e cresceva in possanza 
il principato dei Visconti! 

Cosi, sempre a rapidi tratti, il con­
ferenziere CI trae a conoscere il genio 
italico nella vita é nella storia <li Fi­
renze; ove sovrane caratteristiche sem­
pre Ijjybellozza, l'eleganza, la geiiti-
lezza, ir genio. E di là vaniva — do­
cumento dpi genio politico — il Prin­
cipe di Machiavelli ; e, accanto ad esso, 
il Cortigiano del Castiglioni. 

Cosi si alTaccia grandeggiando nei 
foschi bagliori della storia e della leg­
genda la figura di Cosare Bargia, il 
geniale delittuosa che ebbe l'ammira­
zione di Machiavelli. 

E accanto alla figura di Cesare Borgia 

quella di Benvenuto Cellini, tipo emi­
nente di genialità e di corruzionoi 

Cosi, con tali caratteristiche appunto, 
si ohiude quel periodo; nel' quali gli' 
stossi Papi non furono migliori, dei 
tempi loro.. Adriano VI, l'ausiero di­
spregiatore dell'arto; che egli coAìde-
rava comò profanità e ciorruzioi\a, e 
ohe vonondo a Roma .ohiedeM/.per. sé 
una casa modesta, non fu accolto con 
irrisioni saohe. dal clero,? -^ Boo- .era 
interprete' del .popolo' la' idanoi di-Pa­
squino che alla iporte .̂ i .Adriano «alla 
porta aèl m'sdico di lui- fcrima; < Al 
liberatore della patria* — !. 

Egli é che qMel,Papa,.atraniero, era 
manifestazione dello spirito' ciiràtiiero, 
e non del genio italico: 

Perché in Italia non imperò Io spi­
rita austero della Riforma, alla quale 
pure non sarebbe mancato un Mschia-
velli ?-T-Molte, certo, le causo di èiò: 
ma senza dubbio precipue, il senso stto-
tico, l'alta intellettnalità — caràttAri-
atiohe somme del genio nazlónata.'' 

E queste — concluda l'oratofe -^ «ono 
le caratteristiche che si rlntraeelàno 
ad ogni passo della storia italiana, dal 
medio evo; esso ci danno del'popolo 
italiano sempre questo tipìoD pfOfllo. 

•Hr • • • • ' • 

Fu coma un senso di spiacevole sor­
presa che colse 1'uditorio,'alla rapida 
chiusa-, ohe troppo presto erano tra­
scorsi quei quaranta minttti di tfatteni-
mento, tanto fascino avevano sugli htilmi 
il tema e la parola smugliaAte oh'é' Io 
restiva, richiamando e oolle^aAdo ri­
cordi, sognano la via a'atudi'a'tiensieri 
ntaovl. • . ' 1.. 

Poi proruppe l'applauso, schiètto,; 
unanime. . . i . - .. 

L'onor. Oirardini ebbe da molti dei 
prosanti, signori o signore, vivo' con­
gratulazioni. 

Per la Scuola popolare. 
La secsondà leKionéi. 

Questa sera, saUato, alle ore 20Ì.BO, 
seconda- lezione, tenuta sul tema-: L'or-
gayiismo e la decorazione nell^ arti 
applicate dal prof. G. Dèi. Pappo. . 

FAm)ÌAÌO"SCDOLÌEFiMiaUi,.;' 
Asssmblaa generale. 

I soci sono conYOcati ìli Assemblea 
generale nella Sala isaggloro del R. 
Istituto Tecnico,'il giorrio di ddunènica 
•il aprile 19U1 alle ore -,10 .ant„ por 
trattare e deliberane sul seguente .or­
dine del gitirno,: ,. ' , , , i 

1. Comupìeaaioni dalla, Presiden ;̂ 
Z Discussione ed apprqvasionQ dal consuntivo 

dal l gfennaio al 31 dieambre 1000, 
Si ra<ìcotiia)ida vivaiiieiite l'iptèi'yento 

doi signori' Sòci. ', ^ .,| •'.' 

Per la diyina jr te dai suoRh 
. .. n'.>'':L'aÌ|iVii'<bumaÌu)'iiiiakla dinir' 

.SQS ĝ flfs,-est oonstliQt Af^i 
ses procédés, 

Oth. d'Sàiuuniiìttt. 
Iniziare una campagna' pertinace, 

senza falsi riguardi. Che pòssa condurre 
ad un rinnovamento radicale nell'afte 
musicale cittadina, in tutte le sua espli­
cazioni; ecco l'intento, ecco. ' il ' Cqu-
cetto da cui parli l'articolò ' del 6 cór­
rente. E per quanto il C. • F. i7. • (Con­
sorzio filarmonico udinese) — o ,cbi 
per esso scrisse l'articolo apparso'sulla 
Patria del Friuli di giovedì -sciorso, 
nella rubrica Voce dei privali — -vo­
glia classificarmi, benché iti fórma iir-
bana; fra i maldicenti'di ^rdfesaione, 
io non posso soffermat-mi cò'd'lui''ó'é a 
respingere 10 velate àctiuse è lé pìccolo 
insinuazioni, né a disaminai'o quaiito 
scrive, perché la mia. .9t,r^da. tpe l'ho 
tracciata diritta; diritta; .vògliòiseguirla 
poiché mira a fine-che nessuno'.potrà 
mai biasimare. , , • • , , : . 

Senza dubbio, in certa.:,questioni di 
interesso superiore- ai|a pqr,sonalitiit,>l9 
persone interossate hanoo,bensì IL.di­
ritto di difondarsi quando ,vengono i»t-
taccate o vedono menomata quailòho 
loro qualità; ma è anche;vero «Jie-tall 
persona, nella polemica noni pô ijioDo 
portare una nota scovra, dj soggetÙyltà. 
Onde, naturalmente, un po'-di risenti-
moi)to e,d\ dignità p^ofesaioaaUi posse 
il polemista avversario" o Io'iaStiiBsa ad 
accorgersi' che io dónOsco ta'''àivina 
arte dei suoni soltanto di. vista.', 
. No, caro contraddittore, la'cpnpsqo,... 
d'udito. ;•.' ; .",1 '• ; . i ' . ! ' - , . . >!!_ 

0 che forse bisogna cppotsòre .il 
contrappunto e.,, la., fuga,-.e bisogna 
saper strimpellare uno strumento, por 
giudicare un'esecuzione musUal̂ .? [.''arte, 
nella-sue emozioni, é .dupqtiO'UQ-.inp-
nopolio ? Il pubblico, per il quale si 
eseguisce, non capisc^ QHfl".̂  -:'' 

- * • ' ' • ' • ' ' 

II roiq-artiMlO, :««iWCOHtcà'U U»l8, 
garbata e... naturale opposizippe ^egli 
interessati, mi procurò una .doppia gioia ; 
quella cioè di riscontrare, che 1̂  mio 
non furono parola vana", gettate, al vento 
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—• e quali» di trovare salla mia strada 
il fratello mio... naturale. 

Si'fiaturale, audace, mingherlino, 
g«io, è 8fi8$o In lizza armato di pode­
rosa verve e di culto , vivo, entusia-
atioo, sincero por l'arte ; a in alò 8Ìamo 
veramsate... fratelli. 

« EinaoTJamo > — io ho detto, e ri­
peto. Ma col solo dire « Rinnoviamo » 
faremmo soltanto vana accademia a i 
fotti... ti lasoierauuo ai posteri coma 
il famoso steccato presso la barriera 
di porta Àquilela. Ma perchè i fatti 
vengano biaogca provocarli, con lo scuo­
tere, agitare, discutere la questione e 
properre, 

Ootninoiamo con un assioma. E qui 
TO' parlare schietto, aita persone intel­
ligenti, che sanno valutare le propor­
zioni ohe si possono assegnare, per 
considerarli, ai paradossi ancora. Sia 
dato ebe a, Udine, possiamo ben dirlo 
il Complesso artistico non è... discreta. 
Via, oaro signor estensore dell'articolo. 
< In difesa,.. », i suonatori d'orchestra, 
di banda, e i formanti il corpo corale, sa­
ranno e sono della gran buona e brava 
gente, presi singolarmente ed sinché nel 
loro assieme ; ma, se ce ne sono di quelli 
in arte realmente bravi, ci sono anche 
1 deficienti; ed anche k.. defloientissìmi. 

H qui, attenti un momento — non 
nego ohe possa sembrare un pasadosso, 
ma non à, e chi è del mestiere ben 
sa ohe non è un paradossa — ì defi­
cienti, sopratutto defloientissimì, ingo­
iano gli altr i ; d'onde, conseguenza 
(parrti forse anch'essa paradossale) il 
complesso, per causa dei primi, finisce 
col sembrare... roba da cani. 

Veniamo all'erpo. 
Cosa spende i l Comune di Udine per 

l'arte musicale? Come va distribuita la 
somma che il Comune spendei 

Stralciamo dal bilancio: Passivo, 
parte l i , Tìtolo I : Spese etfell. facoll. 
Gap, terzo - dateg. I (Spese generali) 
articolo 62: Scuola d'ìstrumenti ad 
area ed a fiato e banda musicale ; 
pag. 04: 
ttll. a — Autgm al perunah (•lleeato 

B. 7) L. 10309— 
Lfli, b Xaimimiione di lodali e 

nubili. ' 200.— 
IMI. e —, fidi fgHfalivii I del 

Imali U 550.-
fillijisunttpii II dell'acqua 

potsbilt 15.30 . 505.30 
Lnt. i — SgMt mauriali . . . • 1210— 

, Totals L. 12365.30 
Bisogna notare che le lire 550 di 

fitto figurativo per la scuola di musica 
e banda sono pagate sulla somma'stan-
ziata in bilancio colia voce analoga 
{Soitola d'ìstrumenti ad arco ed a 
fiatò e banda musicale) mentre sol­
tanto una piccoli^ parte dei locali ser­
vono > l̂la scuola ed alla banda; il re-
(to^dei locali è occupato dalla Croce 
Rp,^sa, dalla XXSoitembre, dai Seduci, 
dalt'in/'(i>i2l'a,,per le quali Societik, in 
locale del Comune, non è stanziato in 
bilancio filcnn fitto, né reale, nà figu­
rativo. . 

Continuiamo: Allegata 7, parte pas­
siva: Impiegati e salariali munioipalì; 
pag. XXXVI. art. 62 lett. A. (Scuola 
d'I^trtimenii a fiala e ad arco e banda 
mufioalè). 

1. Ui^tlro a mmiixt L. 1,800.— 
2. JAiirIro ii slrummti ad arco „ 1,500.— 
3. SM-mario dilla Direiiono „ 850 — 
*. cSitfd» ' .. WO.-
5. Solutori «(fittivi „ 6,600.— 

. Totale L. 10,390 
L^ lire 6600 per i suonatori effettivi 

Tanno ripartite fra 40 bandisti ; da lire 
60 a lire 300 annue ciascuno: in media 
Ijre 165 all'anno e lire 13.75 al mese 
per ciascuno. 

•^ 
Questi i dati ufficiali. Non si spende 

poco a Udine per l'arte musicale? Sono 
forse ben rimunerati i bandisti con tre 
prove sattimanali, con le aortite d'ob­
bligo (sembrami, almeno 'd'i) che devono 
jf»re, con l'obbligo ancora che hanno 
^i essere sempre a disposizione della 
giunta* 
; L'orchestra poi, e la sua boulii ar­

tistica, dipende essenzialmente dalla 
s.qiìola. Non si pretende un Conserva­
torio; ma quando la scuoia avrà dal 
SojSiune migliori mozzi potrà istruire 
niià^lio ed istruirne di più. Con molti al­
lievi che usciranno allora dall» scuola si 
avrìt campo di scegliere quelli che sa­
ranno veramente idonei, senza notare 
che, tutti in general^, potranno essere 
più istruiti di quelli che escono ora 
dalla scuola. 

Il corpo corale poi, per quanto si 
tratti di poco, qualcosa costa al Comune. 
Nell'articolo della Patrick si dice ohe 
costa nulla alVinfuori dell'uso, con' 
cesso da gualche anno, di una stanza, 
verio il compenso di fitlo figurativo 
di poco inferiore al fitto reale. A pag. 
XII del bilanciio (Allegato n. 2): N, 42 
~,.SooÌeJlldM;*HOalo — Fitto di una 
starna nel detto stabile con piccola 

latrina lire 20. Io non so, ma una 
slama con latrina a Udine non si 
trova in nessuna posizione per meno di 
50 0 60 lire annue. 

Sono piccolezze, non o'è da dirne di 
pili, ma... lasciamo III, e conolndiamo. 

•*• 
1. E' necessario in primo luogo, per­

chè si possa pretendere, che il Comune 
aumenti rilevantemente la cifra stan­
ziata in bilancio per la scuola d'ìstru­
menti ad arco ed a flato e per la banda 
musicate. 

2. E' necessario ohe una persona ca­
pace ed energica venga messa alla testa 
di una nuova organizzazione della Scuola 
e della Banda; sappia formare un as­
sieme orchestrale e bandistico omo­
geneo e affiatato; sappia disciplinare i 
duo Corpi in modo ohe tutto poi corra 
coma un orologio; (str.uii;a vfapplù i 
deficienti, vagliare rigor'osàBienfe' gli 
elementi nuovi. 

3. Istituire una scuola comunale di 
canto corale, sotto un'abile direzione 
e con un valido insegnamento, serio e 
regolare; formare un corpo corale re­
golato da qualche disciplina, il quale, 
pur essendo sottoposto al sindacato ed 
all'amministrazione comunale e dal Co­
mune possa eventualmente jerOT-'CB.un 
sussidio, sia autonoioiio, cioè quanto nelle, 
eventuali, occasioni verrà dato dalle 
imprese e dai privati quale rimunera­
zione di servizi prestati dal coro, ,;vada 
esclusivamente a bineflcio dei suoi sin­
goli componenti, 'j ,., :. i " r- • 

E' inutile, per ay^fo, qùalio'sà, bi' 
sogna pagare. E per quésto io credo 
adesso di indicare la quiiniii come me, 
vogliono rìnnovaro,rambìenleàrtistioo 
cittadino, a che còsi si debba mirare 
anzitutto nella camotigna iniziata: far 
entrare la Giunta ^.il Consigliò comu­
nale in un ordine Jd'idee ohe si può 
riassumere in du^ parole : pagare e 
rinnovare. , 

Anzitutto bisogna domandare al pub­
blico, ohe paga, se i denari sposi per 
l'arte sono ben spesi ; e di questo bisogna 
convincerlo. 

Se troveremo avversari, non sgomen­
tiamoci — teniamo fronte.e ricordiamo 
frattanto (per finire, opnié 'jabbi.àmo co­
minciato, con una ci.tazione {ràiice^e) 
le parole di G. M. .^VftltoUr: 

« Les adversaire^ d'ime opiniotn'lui 
font parfois plus de proshlytes gite 
ses défenseurs*. ' ' • • „ , 

Si4'emolle. 

Camepìa di commeFcio-
Un nuovo oofistglUfe. ; 

Nella seduta di >.i.sri:. il ' Consiglio, 
camerale, a surrogazione dei defunto 
membro oav. Masoi4dri,' A tenore di 
legge, convalidava a Oolnsigliere il dottor 
Virginio Soaini che, 'avendo nelle ulti­
mo elezioni riportato';vdti 554) risultava 
il primo a capolista ^e i non eletti. • 

Collo Scaini rimarò dunque .eletta 
tutta la lista forMé'Ml'iAssooiaxione 
industriali e commétfcianti del Friuli. 

Il C o n a i a l i o o a m u n a l e ' è con­
vocato, come giètiannunoiàmmo, per 
lunedi, ore 14, in seduta pubblica col 
noto ordino del giorno. 

Il P p e f e t t o F l a u t i fu traslo­
cato... per l'odio infame di Giolitti.;. 
contro Bonghi. • 

Ruggero Ronghi è' morto,Vtua' • non 
importa ; era suocero di Flauti. 

Cosi la Gazzetta di Venezia. ... •• 
Oh che baccano, ohe caso strano — 

oh che commenti per la città — Ah, 
ah, ah, ah! 

Il o a v . G e p w a a a i il ben ricor­
dato ed amato nostro ex provveditore 
agli studi, con recente decreto venne 
nominato ufficiale della corona d'Italia. 

Congratulazioni all'egregio signore a 
nome di tutti coloro — e sono tanti — 
che gli vogliono bone. 

È u n s i s t e m a chiaro, semplice, 
correttissimo che previene qualunque 
obbieziono e soddisfa qualunque esi­
genza, quello ohe regola la Grande Lot­
teria Nazionale Napoli-Verona. Cento 
biglietti hanno una vincita garantita: 
il premio minimo è L. 200, il premio 
massimo L. 250000, l'ultimo estratto 
vince L. 20000. L'importo totale dei 
2710 premi ascende a L. 1,300 000 in 
contanti esenti da ogni tassa e garantiti 
da Boni del Tesoro. 

L'estrazione assolutamente irrevoca­
bile è fissata al 30 Giugno p. v., es­
sendo però limitato, il numero dei bi­
glietti disponibili, la vendita sarà chiusa 
assai prima dell'epoca indicata. 

Ti*a m a i * i l o e m o g l i e . Nel 
pomeriggio di l 'altr ' ieri , certo Angelo 
Ortis, abitante in via Brenari, venne a 
contesa con la moglie Elisabetta Nas-
sivera. Ci fu scambio di ingiurie e di 
busse. La donna riportò lesioni alla 
testa, alla faccia e al torace che, me­
dicate all' Ospitale, vennero giudicate 
guaribili in dieci giorni. 

S a g r a d i M a p t i g n a o o o . Come 
abbiamo annunziato, domani, domenica, 
ricorrendo la sagra ammalo, in Marti-
gnaoeo avranno luogo grandi festività. 

Su eleganti piattaforme, illuminate a 
gaz acetilene, si terranno due festa da 
ballo con distinte orchestro udinesi di­
rette dai maestri signori Carlo Blasig 
e Vittorio Barei. 

Nel pomeriggio, tempo permettendo, 
la Direziono della t^Bn^^ia a vapore 
attiverà i seguenti treni: 

In partcraa da Udine per Marlignacoo 
alle ore 14, 15,15, 15 25, 16,10, 18 25, 
18.43, 20.15, 22.20 e 23.60, 

In partenza da Martignacoo per Udine 
allo ore 14,35, 14.40, 10,50, 17.45, 
18,55, 19.20, 21.21, 22,50 e 0,30. 

Durante tutta la giornata saranno 
distribuiti biglietti di andata-ritorno in 
seconda classe, al seguenti prezzi ri­
dotti: Udine-Martìgnacco contesimi 80; 
Fagagna-Martignaooo 35; San Daniole-
Martìgnaoco lire 1,20. 

Sa 11 tempo lo permetterà, domani le 
carrozze del tram si vedranno, come 
ogni anno, piene zoppe di udinesi ohe 
disertano dalle mura claustrali della 
città. 

,. .Ban .̂a di fanterìa. Ecco..il pro.t, 
j ramma del pezzi dne'la Banda del Ì7° 
Veggimonto fanteria eseguirà domani 21 
aprile dalle ore 14 e mezza alle 19; 
in piazza V. E. : ! 
1. Marcia. 
2. Preludio, Aria e duetto 

Atto 4» Ruy-Blas Marchetti. 
3. Valzer I Mirti d'oro Fatirbaoh, 
4. Preludio Introduzione e ' 

Preghiera Cavalleria 
Rusticana 

5. Fantasia sull'Opera Fal­
staff ' ' ' Verdi. 

6. Polka Valdteufliel, 

Hiarìnelli ooiiimemopata a 
V e n e z i a . Nell'adunanza ordinaria di 
domenica 21 corr., allo ore 11 e mozza, 
si terrà, fra le altre, la seguente lettura ; 

G. Oocloni-Bonaffons, m. e. — Com­
memorazione del membro effettivo prof, 
comm. Giovanni Marinelli, 

Pei* o h i w u o l d i v e n t a i f o p t a . 
La presidenza della Società Udineie di 
Ginnastica e Scherma ha stabilito di 
formare in seno alla Palestra una 
«Squadra Atletica». 

Avverte quindi tutti coloro ohe vo­
lessero approflttaro di questo insegna­
mento che per far parte di tale squa­
dra basta farsi soci della Palestra, pa­
gando una lira al moao. Limite minimo 
di età anni 17. Le lezioni comprende­
ranno anche l'insegnamento della lotta 
e verranno impartite dal socio Lino 
Antòriìni* nominato a tal uopo Capo-
Squadra deir.Wletioa, sotto la direzione 
del maestro Antonio Dal Dan. Avranno 
luogo nella sede sociale dalle ore 8 e 
mezza alle 9 e mozza pom. di ogni 
tnartedl, giovedì e sabato cominciando 
da mar.tedì 23 corr. 

' Avverie poi ohe questo maggio avrà 
luogo un grande saggio di Ginnastica 
Scherma, I Atlettica con premi a ouiin-
sorivendosi subito potranno tutti prender 
parte, , • " 

Uii . . . b u p b e p o b e n e f i o o J CM 
anonimo, che si -professa oònti'arlo' in 
ni'assima.' alle teste di beneficetiza,' ha 
inviato alia Società « Pro iiifaiitià * lire 5', 

Il Comitato, riconoscente, ringrazia, 

MaloPéi i Nei pomeriggio di ieri, 
certa Caterina Boschetti, di Savorgnan 
del Torre, fu colta da improvviso ma­
lore in piazza V. E, Dal vigile urbano 
Torossi fu, mediante vettura, accompa­
gnata all'Ospitale, 

Cai*i*etUe(>e f e r ì t o . Venne me-
diouto all'Ospitale il carrettiere Antonio 
Noselli di Nicolò, d'anni 33, da Camino 
di Buttrio, por accidentale ferita al 
pollice destro, guaribile in dieci giorni. 

L e g a X X S e t t e m b r e . S'invi­
tano i soci ai funerali del cav. Fran-
oosoo Malossi, oho avranno luogo in 
torma puramente civile oggi sabato, 
alle ore 15, partendo dalla, casa in via 
PosooUe n. 11. 

A n c h e l e t u b e l Alcuni signori 
hanno elargito lire 5 per l'erigenda 
Colonia Alpina, e queste per una tuba 
ricuperata. 

Il Comitato ringrazia. 

P p o m o z i o n e . Il consigliere di 
Prefettura dott. Alvise Descovich venne 
promosso dalla quarta alla terza classe, 

V o o i d e l p u b b l l i o o . — Chi ce 
ne libera? Ci si scrive : 

« Quello sgraziato mendicante di Tri-
vlgnano, giorni fa rimpatriato per la 
quinta o sesta volta dalla P. S., è ri­
tornato a Udine e in via Calzolai secca 
oltremodo i passanti. 

Non potrebbe la P, S provvedere 
seriamente all'allontunamento di costui? 

Cronaca giudiziai*ia 
Tribunale di Udine. 

Udienza del 19 aprile. 

l\mm\\ M\ ÌmM\ fli tmm. 
Il procosso è per oltraggio (art. 194 

Cod, Pen. contro la signorina Clara Co-
melli, di Moruzzo, sorella del cappellano-
maestro don Gomelli. 

Querelante il sìg. Bertuzzì, segreta­
rio dì Moruzzo, costituitosi Parte Ci­
vile ooll'avv. Driossi. 

Difensore della Oowelli l'nvv. on. 
Umberto Caratti. 

Giudici Goggiolì Presidente, Sandrini 
e Caoli a latei-e. — P. M. Cozzarlni. 

Dalle risultanze processuali fu accer­
tata la materialità del fatto, ma emerse 
inoltre che le parole oltraggiose pro­
ferite dalla sig. Comelli all' indirizzo 
del segretario, furono conseguènza dì 
provocazione da parte del segretario, 
avendo questi, nella mattina del giorno 
in cui avvenne il fatto, ingiuriato il 
fratello della Comelli. 

Il Tribunale pronunciò sentenza colla 
quale ritiene colpevole la signorina Co­
melli Clara del reato ascrittole, am­
mette però a favore di lei la dimi-
•Wtìft'te''aena"ft'ovOCazionB, condannan­
dola solo allaìaulta dì lire 166 — oon-

,donata in bastf all'ultimo indulto — ed 
alla rifusione ^ei danni da liquidarsi 
in jpeparata sede. 

c iOiM^i 
'^l-gaBU-O SPORT 

L'Inaugur^iòns di un giuoco di bi­
rilli ~ uoiùitìf alle 14, all'albergo al 
« Telegrafo »>;.>iede del Club Amicizia, 
s'inangarerSim nuovo giuoco di birilli, 
crediamo, ^on una gara a premi. 

''-.m.""''aì:! /-̂%>. 'TBC taa. M 
Teatro Minepwa - Udine. 

Là seconda dei "Puritani,,. 
Questa sera al Minerva avremo la 

seconda dei Puritani di V, Bellini. 
Domani^ domenica, / Puritani. 
Lunedi;'H'ptiso. 

Enrico ISIarOlitali, Direttori re,pi>,uabila 

.à prot̂ taiàente arrestata ove" fosse già 
' ditt^sa « scongiurata noi pollai non ancora 
infetti.facondo nso delle polveri gU da 
'.aiqltf̂ ^ '̂ni aperimentate con ottimo snc-
oê lBo, 

'Attenersi all' unita istruzione. 
Bose per 30 capi lire 2.20. — Dose 

per N. 50 lire 3.50 — Per N. 100 L. 6. 
Unire cent. 60 per le speso postali. 
Preparazione speciale della Farmacia 

Bpreafieo di D. Clausar. 
Milano — Via Solferino, N. 20. 

>// tfenf'/fì'feìo 
più diffuso 
del manda/ 

inìrabìlmentB 
rmfrescanfe 

conserva sanifàenfl! 

Pmzt ! '4 iocce/fa, bashntle 
psrpareeél misi. Lire J.-

E APERTO 
IL CONCORSO A 

2710 PBEIii 
in contanti garantiti da Buoni del 

Tesoro, ed esenti da ogni tassa, 

ohe verranno assegnati alla 

Grande Lotteria Nazionale 

NAPOLl-YBROHA 
CON OW SOLi ESTSiZlOHE 

FISSATi IBIEVOCABILMENTE i l 

30 aiUGHO 1901 
Domandare il programma detta­
gliato a tutti i Principali Banchieri 
e Cambia Valuto, alle Collettorie 
e UfBoi Postali, autorizzati dal Mi­
nistero delle Poste e dei Telografl. 

N o n più cabale. 
' G'p,Ì*riS spedisco a richiesta nuovo metodo infallibile per vincere al giuoco 

del lotto governativo italiano oou VINCITA CERTA E SICURA ogni quattro 
settiraatìe di ambo terno e quatorua, DICO OBliTA, SICURA, INFALLIBILE, 
perchè! 98 volte su cento la vincita avviene nel tempo prescritto dì quattro 
settimànoi i.iNiento desidero avanti, solo il 10 percento sulle vincite. — Non 
si tratta di .'cabale né niente di simile, ma di un metodo seraplioissimo basato 
sulle cotnbinazioni dei giuoco, — Inviare cartolina-vaglia di lire 1 per le spese 
onde ricevere' ihmetodo franco e raccomandato, a SIMONTI PRIAMO - S. SALVI -
FIRENZE. 

Fornltora della Oorte 
Imp. Austriaca 

e Beale Ungbereae. 

„La trovo ottima acqua purg-ativa" 
scrive li Prof. Olus. Lapponi, Medico di S. S> 11 Papa . 

E diffafti In virtù alla sua azione sicura e benigna, l'acqua minerale purgativa 

arca "falma;; 
Bella sorgente 8i \ ^ % ^ S E H O S 

é oonsideriita cvuiii(ite quale preferibile a tutte le altre acque purgative. Non produce 
punto dolori, nausea o altri Inconvenienti. Essendo di gusto tutt' altro ohe sgradevole, 
si ê nsiiilln qiiosto tesoro dalla natura a tutte quelle persene, clie vogliono andar 
esenti dal malessere generale e dai dolori Intestinali causati da altri purgativi. 

ESIetto garantito nelle aiiezionl seguenti : Costipazione, * Stasi sanguigne. * 
Coujjestiom, t Catarro cronico dolio stomaco e degli in­
testini, + lilinorroidi. • Calcoli ronali, • E continuando 
l'uso nella: Gotta. • ObosltiY, • Scrofolosi. • Malattie 
della polle o depurazione del eauguo. •• . : i 

. Q S f /s -*• garanzia d'originalità esigete ! 

, ' Sul tappo I SuU' etichetta 
J A N 0 b Impresso a fuoco. I faosimiio e palma. 
^ O A P t . ' ^ SI vende nelle iarmaolo e ntjozl d'aoque niliiiirall. 
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